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Situazioni Luogo accoglienza/svolgimento 
Organizzazione vigilanza  

da parte dei docenti 

 
Regole alle quali  

gli alunni devono attenersi 
 

Accoglienza al mattino 
 Gli alunni non trasportati: a partire 

dalle ore 7.30 viene aperto il 
cancello del cortile, alunni e 
genitori  che arrivano a piedi  
possono entrare e rimanervi fino al 
suono del primo campanello. La 
responsabilità della sorveglianza è 
della scuola a partire dalle ore 
7.55. 

 Al suono del campanello gli alunni 
si mettono in fila negli spazi 
assegnati alle loro classi, i genitori 
devono uscire dal cortile. Per la 
maggior parte delle classi si 
prevede l’entrata autonoma dei 
bambini nelle rispettive aule.  

 
 Gli alunni trasportati: all’arrivo del 

pulmino, il bidello porta gli alunni 
trasportati all’interno dell’edificio 
scolastico dove gli insegnanti 
incaricati alla sorveglianza li 
attendono. 

 

 Gli alunni non trasportati: 
aspettano il suono della prima 
campanella nel  cortile principale. 

 Gli alunni trasportati: sono accolti e 
sorvegliati all’interno della scuola, 
nello spazio interrato adiacente la 
palestra o nel cortile dietro 
l’edificio.  

 

 I docenti devono essere a scuola 
cinque minuti prima dell’inizio delle 
lezioni per assicurare l’accoglienza 
e la vigilanza degli alunni. 

 Al suono del primo campanello gli 
alunni  che entrano in modo 
autonomo, si mettono in fila e 
salgono ordinatamente nelle classi. 

 Al suono del primo campanello gli 
insegnanti accompagnano in 
classe gli alunni che non salgono 
in modo autonomo. 

 Gli insegnanti delle classi i cui 
alunni salgono autonomamente   si 
posizionano nei punti strategici e 
controllano che l’entrata avvenga 
in sicurezza. 

 Le lezioni iniziano al suono del 
secondo campanello. 

 Gli alunni che non salgono in 
modo autonomo, al suono del 
primo campanello si mettono in fila 
e salgono nelle rispettive classi 
con l’insegnante. 

 Gli alunni che salgono senza 
l’insegnante, senza correre  e in 
modo ordinato, raggiungono la loro 
classe. 

 Gli alunni trasportati, al loro arrivo, 
entrano nello spazio della scuola a 
loro riservato. 

 E’ opportuno che tutti gli alunni che 
attendono l’inizio delle lezioni 
mantengano un comportamento 
rispettoso dei compagni e del 
luogo. 
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Ricreazione al mattino  
(interno ed esterno ) 

 Gli alunni sono suddivisi nei due 
cortili: quello dietro la scuola è 
riservato agli alunni delle classi 
prime e a una classe seconda in 
cui è presente un bambino con 
difficoltà di deambulazione, quello 
davanti per tutti gli altri. 

 In caso di brutto tempo o inagibilità 
del cortile si rimane in aula o sul 
corridoio antistante l’aula. 

 Gli insegnanti in servizio 
garantiscono un’attenta vigilanza 
nel luogo dove si trovano gli alunni, 
sia all’interno che all’esterno 
dell’edificio, al fine di evitare attività 
pericolose. 

 Gli insegnanti impegnati nella 
vigilanza sono corresponsabili 
della sorveglianza di tutti gli alunni 
che si trovano nelle aree destinate 
all’intervallo, perciò si posizionano 
in modo tale da avere sotto 
controllo tutto lo spazio da 
sorvegliare. 

 I bambini devono muoversi 
nell’edificio o in cortile in modo da 
non creare pericolo per sé o per i 
compagni. 

 Per motivi di sicurezza è vietato 
l’uso della palla durante l’intervallo 
del mattino. 

 Gli alunni che si trovano nel cortile 
dietro la scuola, utilizzano i bagni 
situati al piano terra, a destra 
entrando dal portone sud. 

 Gli alunni che sono nel cortile 
grande entrano in bagno 
utilizzando solo l’entrata dallo 
scivolo e utilizzano quelli vicino 
all’atrio della bidelleria. Il portone 
di legno rimane chiuso. 

 Gli alunni in cortile, entrano in 
bagno solo dopo aver avvisato gli 
insegnanti addetti alla 
sorveglianza. 

 I bambini devono mettersi in fila al 
suono del campanello. 

Ingresso e vigilanza in mensa 
 

 A scuola, al suono del campanello, 
gli alunni utilizzano il bagno, si 
lavano le mani e si mettono in fila 
sul corridoio. 

 Ordinatamente poi si recano in 
mensa. 

 Ogni classe è accompagnata da  
un insegnante. 

 Gruppi/classi accorpati fra loro 
sono accompagnati in mensa da 
più insegnanti ( in base al numero 
degli alunni). 

 Gli alunni entrano in mensa in 
silenzio accompagnati 
dall’insegnante responsabile del 
gruppo. 

 Gli insegnanti accompagnano gli 
alunni in mensa e presenziano al 
pasto assieme agli alunni del 
proprio gruppo. 

 Gli insegnanti verificano che tutti 
gli alunni del proprio gruppo 
provvedano a mantenere un 
comportamento rispettoso nei 
confronti del luogo e delle altre 
persone presenti. 

 Gli alunni accedono al servizio 
mensa con il buono che poi viene 
raccolto dal responsabile del 
servizio. Nel caso in cui l’alunno ne 
sia sprovvisto, dovrà portarlo entro 
breve tempo. 

 Gli alunni siedono nei posti 
assegnati. 

 Tutti sono invitati a rispettare le 
regole di civile convivenza (non ci 
si alza senza motivo, si rimane in 
silenzio fino al segnale degli 
insegnanti, per andare in bagno si 
chiede il permesso……). 

 A fine pasto, gli occupanti di ogni 
tavolo, provvedono a lasciare il 
tavolo e le sedie in ordine.  

 L’uscita dal locale mensa avviene 



in maniera ordinata, con 
l’insegnante. 

Interscuola tra mensa e ripresa 
lezioni pomeridiane (interno ed 
esterno)  

 Gli alunni che usufruiscono del 
servizio mensa si fermano nei 
luoghi prestabiliti per l’interscuola: 
nei cortili, in palestra e in 
mansarda, accompagnati dagli 
insegnanti. 

 I docenti in servizio 
riaccompagnano gli alunni che 
usufruiscono del servizio mensa 
nei luoghi predisposti.  

 Gli insegnanti in servizio 
garantiscono un’attenta vigilanza 
nel luogo dove si trovano gli alunni 
al fine di evitare attività pericolose. 

 Gli insegnanti impegnati nella 
vigilanza degli alunni che 
usufruiscono del servizio mensa 
sono corresponsabili della 
sorveglianza di tutti gli alunni che 
si trovano nelle aree destinate 
all’interscuola. 

 Gli insegnanti possono autorizzare 
l’uso del pallone solo se è di 
spugna, vietando il gioco del 
calcio. 

 Gli insegnanti si dispongono in 
modo da avere tutto il cortile sotto 
controllo. 

 In caso di cattivo tempo gli alunni 
rimarranno con il proprio gruppo 
all’interno dell’edificio. 

 Gli alunni possono utilizzare 
esclusivamente i servizi adiacenti 
al luogo predisposto per la 
ricreazione. 

 Dal cortile nessuno può entrare in 
aula senza autorizzazione. 

 Durante l’interscuola, agli alunni è 
consentito l’uso di palloni di 
spugna per giochi di gruppo, 
escluso il calcio. 

 Non è consentito arrampicarsi su 
muretti, cancelli, reti, gazebo,    
lampade, fioriere, stare in piedi 
sulle panchine o saltarle come 
fossero ostacoli. 

 L’entrata ai bagni va autorizzata e 
regolata. 

 Nessun alunno deve rimanere 
all’interno dell’edificio senza 
sorveglianza. 

 I bambini devono muoversi negli 
spazi comuni in modo da non 
creare pericolo per sé o per i 
compagni. 

 Gli alunni devono mettersi in fila al 
suono del campanello. 

Spostamento degli alunni all’interno 
dell’edificio 

 Ogni spostamento del gruppo 
classe, per raggiungere altri spazi 
diversi dall’aula, avviene con 
l’accompagnamento di un 
insegnante.  

 L’utilizzo del bagno avviene in 
autonomia e regolato da ogni 
insegnante di classe. 

 Sono autorizzati spostamenti di 
singoli alunni responsabilizzati 

 Gli spostamenti di gruppi di alunni 
all’interno dell’edificio scolastico 
avvengono silenziosamente, in 
modo ordinato e con la presenza 
dell’insegnante. 

 Non è consentito alle classi 
spostarsi senza l’insegnante 
all’interno dell’edificio scolastico. 

 Comportamento per la classe: 
spostarsi in fila, non correre, non 
spingere, tenere un tono di voce 
basso. 

 Comportamento per il singolo 
alunno: non correre, non saltare gli 
scalini, non scivolare lungo i 



dagli insegnanti per piccoli 
incarichi. 

  

corrimano, non uscire dall’edificio. 

Uscita al termine delle lezioni 
ore 2.00 -12.15 – 12.30 – 16.00  

 I docenti accompagnano gli alunni  
in fila nel cortile della scuola. 

 Gli alunni trasportati vengono 
affidati al bidello che li 
accompagna all’area di sosta dei 
pulmini. 

 Gli insegnanti in servizio l’ultima 
ora garantiscono la  vigilanza degli 
alunni fino all’uscita: lasciano liberi 
gli alunni che sono autorizzati a 
tornare a casa da soli, affidano ai 
genitori o persone delegate quelli 
che si recano a casa 
accompagnati. 

 I bidelli si accertano che tutti gli 
alunni trasportati salgano sui 
pulmini. 

 Gli alunni delle classi prime e 
seconde vengono consegnati ai 
genitori o a persona delegata dalla 
famiglia. 

 Al suono della campanella del 
termine delle lezioni, gli alunni in 
maniera ordinata raggiungono 
l’uscita accompagnati dagli 
insegnanti. 

 Ogni gruppo si posiziona davanti 
allo spazio riservato alla propria 
classe. 
 

 

 

 

Lavis, 16 settembre 2016 

 

 

 

 

 

 


